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La fauna a Idradefagi del Pian di Spagna (Coleoptera: 
Haliplidae, Gyrinidae, Noteridae, Dytiscidae)
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rIassuNtO - la fauna ad Idradefagi del Pian di spagna (lombardia, sondrio) è stata stu-
diata nel corso di due serie di campionamenti, effettuati nel 1991 e nel 2006-2008; sono 
state raccolte 33 specie, tra le quali alcune molto rare in Italia, che fanno di questo am-
biente uno dei più ricchi del Nord Italia. Dal punto di vista zoogeografico la fauna mostra 
uno spiccato carattere di continentalità, con prevalenza di specie ad ampia distribuzione 
nella zona paleartica.
Viene inoltre discussa l’evoluzione della fauna nel tempo: sebbene la fauna del Pian di spa-
gna sia per il momento ancora caratterizzata da una elevata biodiversità, alcuni indizi fanno 
pensare che sia in corso una lenta erosione del numero di specie, forse dovuto a fenomeni di 
eutrofizzazione.
Parole chiave: Hydradephaga, Haliplidae, Gyrinidae, Noteridae, Dytiscidae, Pian di spagna, 
Provincia di sondrio, lombardia.

aBstraCt - The Hydroadephaga Coleoptera (Haliplidae, Gyrinidae, Noteridae, Dytiscidae) 
of the Pian di Spagna, Province of Sondrio, Italy. 
the Hydradephagan fauna of Pian di spagna, a wetland in the province of sondrio, lombardy, 
Italy, was studied through two series of samplings, carried out in 1991 and from in 2006-2008; 
33 species were collected, some of them very rare in Italy, which make this biotope one of 
the richest in Northern Italy. as regards the zoogeographical aspects, the fauna is mainly com-
posed of species that are widespread in the palearctic region. Changes in faunal composition 
of the area over time are also discussed: although the Hydradephagan fauna of Pian di spagna 
is currently still characterized by a high biodiversity, some observations suggest that a slow 
erosion of species numbers may be occurring, perhaps as a result of eutrophication.
Keywords: Hydradephaga, Haliplidae, Gyrinidae, Noteridae, Dytiscidae, Pian di spagna, 
Province of sondrio, lombardy.

Introduzione

Il Pian di Spagna è formato dal delta fluviale dell’Adda nel lago di Como ed è una 
delle più vaste aree umide della Lombardia (figura 1). La zona umida principale è 
rappresentata da un’ampia fascia di fragmiteto sul suo lato settentrionale, al margine 
del lago di Mezzola, ma ambienti minori (canali, pozze) sono presenti su tutta la sua 
estensione. Fino ad ora, la sua fauna ad idroadefagi non era ancora stata indagata, 
e considerando i lavori pubblicati da Bilardo (1965), Brivio (1970), ravizza (1972), 
Pederzani (1976), della Beffa et al. (1982), di Giacinto (1980), focarile (1989) e 
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Mazzoldi (1987), si può dire che questo era l’ultimo ambiente palustre di grandi 
dimensioni del Nord Italia la cui fauna a idradefagi non era ancora stata studiata.
Nel 1991 avevo effettuato una serie di campionamenti di coleotterofauna acquatica 
in questo interessante ambiente e nel periodo 2006-2008, nell’ambito di un lavoro di 
dottorato, vi ho effettuato una seconda serie di campionamenti, che mi permettono 
ora di delineare la composizione della sua fauna a idradefagi.

Materiali e metodi

I campionamenti sono stati effettuati utilizzando un retino standard per insetti acquatici 
(il modello della ditta GB Nets, che è diventato praticamente lo standard in europa) a 
sezione quadrata con lato di 26,5 cm, campionando lungo un tratto di circa 2 m di riva 
per un’ora-un’ora e mezza di campionamento in ciascuna delle stazioni prescelte. 
Gli esemplari raccolti sono poi stati conservati in alcol a 70° o preparati secondo i 
metodi standard in uso in entomologia. tutto il materiale utilizzato per il presente 
studio è depositato presso il Museo civico di storia naturale di Morbegno e in parte 
in collezione Mazzoldi.
È stato inoltre prelevato nel 2006 un campione di acque (presso la stazione 2), sul 
quale sono state eseguite analisi chimiche per determinare i più comuni parametri 

chimici (tabella 1); dai risultati, non si osservano valori particolarmente significativi, 
quindi le acque sembrerebbero in buone condizioni, se si eccettua il valore un po’ 
alto dei solfati. Nell’elenco delle specie e nelle tabelle si è adottata la nomenclatura 
di löBl & SMetana (2003).

Le stazioni prescelte

Durante i campionamenti del 1991 sono state scelte le seguenti 3 stazioni:

1) Fragmiteto a Phragmites australis (Cav.) trin. presso la ferrovia lecco-Chiavenna. 
si tratta di una parte del fragmiteto principale, con ricco detrito di Phragmites sul 
fondo, attraversato da un canale con acqua in lentissimo movimento.

2) Canale nel fragmiteto principale (figura 2). Si tratta di un canale, con acqua 
stagnante, situato più a Ovest rispetto alla zona precedente; il canale attraversa 
perpendicolarmente tutta la fascia di fragmiteto, è largo 3-4 m, orientato in direzione 
Nord-sud e all’estremità settentrionale sbocca direttamente nel lago di Mezzola, 

Parametri chimici e fisici Unita di misura Valori osservati 

pH unità di pH 7.82

Conducibilità s cm-1 171

Durezza totale ° F 2.5

O2 disciolto % saturazione 81

azoto ammoniacale (NH4) mg/l 0.21

azoto nitroso (NO2) mg/l 0.025

azoto nitrico (NO3) mg/l 2.6

Fosforo tot.(P2O5) mg/l <0.05

Cloruri (Cl) mg/l 12

Solfiti (SO3) mg/l Nr

solfati (sO4) mg/l 70 

Calcio (Ca) mg/l 27

Magnesio (Mg) mg/l 5.4

sodio (Na) mg/l 2.1

Potassio (K) mg/l 0.9

rame  (Cu) μg/l 0.31

Zinco (Zn) μg/l 1.5

Ferro (Fe) μg/l 0.13

Piombo (Pb) μg/l 0.07

Cadmio (Cd) μg/l Nr

Cromo totale (Cr) μg/l Nr

MBas (laurilsolfato) mg/l <0.02

Tabella 1  I risultati dell’analisi delle acque (NR = non rilevato).

Figura 1  Mappa del Pian di Spagna con le principali stazioni di campionamento.
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mentre all’estremità meridionale termina a fondo cieco. Vegetazione riparia formata 
da fitto fragmiteto; vegetazione acquatica abbondante formata da Nuphar luteum (l.) 
s. et s., Hippuris sp., Utricularia sp. Fondo fangoso con abbondante detrito organico 
formato soprattutto dai fusti marcescenti di Phragmites.

3) Fragmiteto lungo il corso del Mera, di fronte al paese di Dascio (figura 3), situato in 
corrispondenza dello slargo che il Mera forma a valle del lago di Mezzola. l’ambiente 
è costituito da monticelli di Carex sp. intercalati a Phragmites, con specchi d’acqua 
isolati tra i monticelli di Carex; il fragmiteto occupa solo una fascia relativamente 
stretta lungo la riva, mentre il cariceto si estende anche più lontano dall’acqua. Data 
l’estensione del fragmiteto principale, i due ambienti precedenti non subiscono 
grandi variazioni in conseguenza del maggiore o minore livello del lago, in quanto 
il margine dell’acqua semplicemente si sposta più a Nord o più a sud, restando 
sempre all’interno del fragmiteto. Diversamente, in quest’ultimo ambiente, dato che 
la fascia a Phragmites è molto più stretta, le variazioni di livello del lago hanno un 
forte effetto, in quanto generalmente all’inizio della primavera, con livello delle 
acque elevato, sono spesso inondati sia la fascia di fragmiteto, sia il cariceto che sta 
dietro di esso, e in queste condizioni la raccolta di coleotterofauna dà generalmente 
buoni risultati; viceversa, in estate avanzata con il livello delle acque più basso, sia 

il cariceto sia il fragmiteto restano spesso completamente all’asciutto, e in questi casi 
generalmente la raccolta nelle acque del bacino formato dal fiume Mera dà risultati 
molto scarsi o nulli.

Durante i campionamenti del 2006-2008 sono state campionate di nuovo le stazioni 
2 e 3, inoltre è stata aggiunta la stazione 4:

2) Canale nel fragmiteto principale. l’ambiente è rimasto sostanzialmente inalterato 
rispetto alle condizioni del 1991.

3) Fragmiteto lungo il corso del Mera, di fronte al paese di Dascio, situato in 
corrispondenza dello slargo che il Mera forma a valle del lago di Mezzola. anche 
questo ambiente è rimasto sostanzialmente inalterato rispetto alle condizioni del 
1991.

4) Canale Borgofrancone (figura 4). Si tratta di un canale nella parte meridionale della 
riserva, non lontano dal corso del fiume Adda. Il canale ha andamento non rettilineo 
ma nella zona dove sono stati effettuati i prelievi è orientato generalmente in direzione 
est-Ovest. lungo il bordo meridionale, dove è stato effettuato il campionamento, è 
presente una stretta fascia a Phragmites; tra le canne Lemna sp. e Riccia sp.; al centro 
del canale Nuphar. acqua quasi ferma, in lentissimo movimento.

Figura 2  Canale nel fragmiteto (stazione n. 2). Figura 3  Il fragmiteto lungo il corso del Mera (stazione n. 3).
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Inoltre, durante i campionamenti del 2008, per condizioni particolari riscontrate sul 
campo si sono aggiunte le seguenti 2 stazioni:

5) Prato allagato presso il fragmiteto principale (figura 5). Questa stazione è stata 
campionata solo il 15.VII.2008, perché a causa di precipitazioni particolarmente 
intense nei giorni immediatamente precedenti il campionamento, l’acqua aveva 
raggiunto un livello insolitamente alto, rendendo impossibile il raggiungimento 
della stazione di campionamento n. 2; pertanto, avevo effettuato il campionamento 
in un prato allagato appena a sud del fragmiteto, in corrispondenza del margine 
dell’acqua in quel momento. Non si tratta di un ambiente normalmente soggetto ad 
allagamento, con vegetazione a Carex come nella stazione 3, ma di un normale prato 
falciato delimitato a nord dal fragmiteto, in condizioni normali sempre all’asciutto.

6) Prato allagato presso il canale nel fragmiteto principale. Questa stazione si trova nelle 
immediate vicinanze della 2 ed è stata campionata solo il 28.VII.2008, 15 giorni dopo 
il campionamento precedente, perché in tale occasione la stazione 2, contrariamente 
al solito, era risultata del tutto priva di fauna. È rappresentato da un cariceto, spesso 
allagato, con acqua che rimane a lungo negli spazi tra i monticelli di Carex.

Risultati

I risultati dei campionamenti sia del 1991 sia del 2006-2008 sono riportati nella 
tabella 2. Nelle righe è indicato il numero di esemplari di ogni specie raccolto per 
ogni campionamento, con alla fine di ogni anno il totale degli esemplari raccolti 
nel corso dell’anno per ciascuna specie, mentre alla fine della riga della riga è 
indicato il totale complessivo degli esemplari raccolti per ciascuna specie. In fondo 
a ogni colonna sono invece riportati i totali di esemplari e di specie raccolti ad ogni 
campionamento (anche in questo caso con i totali parziali per ciascun anno e alla 
fine il totale complessivo di esemplari e specie raccolti).
Qui di seguito viene riportato l’elenco completo di tutte le specie raccolte, con 
la sigla utilizzata nella tabella per ciascuna specie; per alcune specie che hanno 
subito cambiamenti nomenclatoriali nel corso degli anni sono indicati fra parentesi 
i sinonimi con i quali le stesse sono indicate in lavori precedenti.

Figura 4  Il canale Borgofrancone nel punto in cui sono stati effettuati  i campionamenti (stazione n. 4).

Figura 5  Prato allagato presso il fragmiteto principale (stazione n.5), fotografato il 15 luglio 2008, con livello 
dell’acqua eccezionalmente alto



72

Il NaturalIsta ValtellINese

73

la fauna a Idradefagi del Pian di spagna (Coleoptera: Haliplidae, Gyrinidae, Noteridae, Dytiscidae)

Haliplidae
1.	 Haliplus	flavicollis sturm, 1834 HaFla
2. Haliplus lineatocollis (Marsham, 1802)  HalIN
                    [Haliplus lineaticollis (Marsham)]
3.	 Haliplus	ruficollis (DeGeer, 1774) HaruF

Gyrinidae
4. Gyrinus substriatus stephens, 1828 GYsuB

Noteridae
5. Noterus clavicornis (De Geer, 1774) NOCla
6. Noterus crassicornis O.F. Müller (O.F. Müller, 1776) NOCra

Dytiscidae
7. Hyphydrus ovatus (l.,1761) HYPOV
8. Bidessus grossepunctatus Vorbringer, 1907 BIGrO
9. Bidessus unistriatus (Goeze, 1777) BIuNI
10. Hydroglyphus geminus (Fabricius, 1792) HGlGe
                    [Bidessus geminus (Fabricius),
                    Guignotus pusillus (Fabricius)]
11. Hygrotus decoratus (Gyllenhall, 1810) HYGDe
12. Hygrotus impressopunctatus (schaller, 1783) HYGIM
                    [Coelambus impressopunctatus (schaller)]
13. Hygrotus inaequalis (Fabricius, 1777) HYGIN
14. Hydroporus angustatus sturm, 1835 HYDaN
15. Hydroporus erythrocephalus (l., 1758) HYDer
16. Hydroporus marginatus (Duftschmid, 1805) HYDMa
17. Hydroporus palustris (l., 1761) HYDPa
18. Graptodytes granularis (l., 1767) GrGra
19. Graptodytes pictus (Fabricius, 1787) GrPIC
20. Laccophilus hyalinus (DeGeer, 1774) laHYa
21. Laccophilus minutus (l., 1758) laMIN
22. Laccophilus poecilus Klug, 1834 laPOe
                     [Laccophilus variegatus (Germar & Kaulfuss, 1816)]
23. Copelatus haemorroidalis (Fabricius, 1787) COHae
24. Platambus maculatus (l., 1758) PlMaC
25. Ilybius ater (DeGeer, 1774) Ilate

26. Ilybius fuliginosus (Fabricius, 1792) IlFul
27. Ilybius quadriguttatus (Lacordaire, 1835) ILQUA
                          [Ilybius obscurus (Marsham, 1802)]
28. Rhantus grapii (Gyllenhal, 1808) rHGra
                          [Nartus grapei (Gyllenhall)]
29. Rhantus latitans sharp, 1882 rHlat
30. Rhantus suturalis (W.s. Macleay, 1825) rHsut
                          [Rhantus pulverosus (stephens, 1828)]
31. Hydaticus seminiger (DeGeer, 1774) HDase
32. Graphoderus bilineatus (DeGeer, 1774) GraBI
33. Cybister lateralimarginalis (DeGeer, 1774) CYBla

Come si può osservare, sono state campionate in tutto 33 specie, che rendono questo 
ambiente uno dei più ricchi in Italia settentrionale e degno di particolare attenzione 
e protezione, in considerazione anche del fatto che alcuni degli ambienti più ricchi 
della pianura padana, citati in precedenza nell’introduzione, hanno subito oggi 
un calo della biodiversità (Mazzoldi, 2008), in alcuni casi drammatico, per cui il 
Pian di spagna può essere considerato uno dei pochissimi se non l’unico ambiente 
lombardo che conserva ancora una fauna a idroadefagi in buone condizioni. alcune 
delle specie rinvenute meritano particolare attenzione:

Hygrotus decoratus (Gyllenhall)
specie a distribuzione prevalentemente medioeuropea; in Italia ci sono segnalazioni 
recenti solo per pochissimi ambienti della pianura padana (Pederzani, 1976, Mazzoldi, 
1987) e della toscana (franciScolo, 1957), dove però oggi è probabilmente estinto; 
questa potrebbe pertanto rappresentare una delle ultime se non l’ultima stazione 
dove la specie è ancora presente. È stato raccolto con regolarità, anche se in numero 
non elevato di esemplari, sia nel 1991, sia nel 2006-2008.

Hydroporus erythrocephalus (l.)
specie a diffusione eurosibirica, in Italia ancora abbastanza comune solo in trentino 
alto-adige (Pederzani & Schizzerotto, 1984; Schizzerotto, 1986; Pederzani, 1988), 
altrove estremamente rara; a parte alcune vecchie citazioni, è segnalata abbastanza 
recentemente solo da Bilardo (1965) per gli ambienti umidi della provincia di Varese, 
da franciScolo (1975) per la Val d’aosta e da Pederzani (1976) per gli ambienti delle 
pinete di ravenna; a me è noto solo di un altro ambiente in provincia di Brescia 
(lombardia, Prov. Brescia, Ossimo, Dossi del Cerreto, 17.VI.1990 e 9.IX.1986, leg. 
Mazzoldi, 23 exx.). al Pian di spagna è stato raccolto sia nel 1991 sia nel 2006-
2008, ma in numero ridottissimo di esemplari (2 in tutto, 1 nel 1991 e 1 nel 2006).
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ToT.  GeNeRaLe

 Specie                                   

1 HaFla - - - - - -  - 2 - - 1 - 6 - 9  - - - 1 - - - - - 1  - - - -  10

2 HalIN - - - - - -  - - - - - - - - -  - - - - - - 1 - - 1  - - - -  1

3 HaruF 17 2 1 3 2 25  4 13 4 - 2 12 36 - 71  6 14 - 4 - - 3 22 - 49  - - - -  145

4 GYsuB - 2 - 3 - 5  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  5

5 NOCla 4 2 - 5 2 13  2 - 13 - 6 2 - 2 25  - 9 - 13 4 9 1 - - 36  5 - 11 16  90

6 NOCra - 4 - 2 - 6  - - - - - - - - -  - - - - - 1 - - - 1  13 - 14 27  34

7 HYPOV - - - 3 - 3  - 12 - - 9 - - 30 51  2 - - 2 - - - - - 4  - - - -  58

8 BIGrO 1 - 1 - - 2  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  2

9 BIuNI 16 4 14 - - 34  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  34

10 HGlGe 5 - - 2 - 7  - - - - - 2 9 - 11  - - - - 1 - 3 1 - 5  - 3 - 3  26

11 HYGIM 6 5 16 1 1 29  - - 17 - 2 - - 2 21  - 4 - 7 5 - - - - 16  66 66 55 187  253

12 HYGDe - 2 - - - 2  2 - 3 - - - - - 5  - 4 - - - - - - - 4  5 1 7 13  24

13 HYGIN 14 - 9 16 1 40  15 27 5 2 15 6 33 5 108  1 110 2 7 16 11 - 6 - 153  3 1 - 4  305

14 HYDaN 4 - - 1 - 5  - - 21 - - 3 - - 24  - 1 - - - - - - - 1  19 2 1 22  52

15 HYDer - 1 - - - 1  - - - - 1 - - - 1  - - - - - - - - - -  - - - -  2

16 HYDMa - 1 - - - 1  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  1

17 HYDPa 40 3 60 32 1 136  6 10 221  4 166 20 1 428  27 20 - 249 14 3 3 - - 316  9 - 2 11  891

18 GrGra - 18 - 4 - 22  14 - 2 - - - 4 - 20  - 14 - - - - - 2 - 16  - - - -  58

19 GrPIC 10 - 3 - - 13  - 8 - - - - - - 8  - - 2 - - - - - - 2  - - - -  23

20 laHYa - - - 1 - 1  - 1 - - 4 - - - 5  2 - 1 - - 3 - - - 6  - - - -  12

21 laMIN - - - - - -  30 - - - 1 - 22 - 53  - 3 2 - 3 - - 3 - 11  1 1 - 2  66

22 laPOe 8 10 3 6 13 40  4 1 - - - - - - 5  - - - - 2 5 1 - - 8  9 1 - 10  63

23 COHae 4 5 - 5 - 14  - - - - - 2 - - 2  2 - - - - - - - - 2  10 3 11 24  42

24 PlMaC - - - 1 - 1  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  1

25 Ilate - - - - - -  - - - - - 1 - - 1  - - - - - - - - - -  - - - -  1

26 IlFul - - 3 3 - 6  - - 3 - - - - - 3  - - - - - - - - - -  - - - -  9

27 ILQUA - - - 2 - 2  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  2

28 rHGra - - - - - -  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  1 - - 1  1

29 rHlat - 5 33 14 - 52  2 - 3 - - - - - 5  3 10 - - 1 - - - - 14  6 3 - 9  80

30 rHsut - 2 - - - 2  2 - 3 - - 1 - 1 7  - - - - - 2 6 - 3 11  - 5 - 5  25

31 HDase - - 1 1 - 2  - - 3 - - - - - 3  - - - - - - - - - -  5 1 - 6  11

32 GraBI 2 - - - - 2  - - - - - - - - -  - - - - - - - - - -  - - - -  2

33 CYBla - - - - - -  - - 1 - - - - - 1  - - - - - - - - - -  - - - -  1

Tot. N° exx. 131 66 144 105 20 466  81 74 299 2 45 195 130 41 867  43 189 7 283 46 34 18 34 3 657  152 87 101 340  2330

Tot. N° sp. 13 15 11 19 6 27  10 8 13 1 10 9 7 6 23  7 10 4 7 8 7 7 5 1 20  13 11 7 15  33

1991 2006 2007 2008

Tabella 2  Quadro riassuntivo dei campionamenti (vedi testo per le sigle delle specie).
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Rhantus grapii (Gyllenhall)
specie a diffusione prevalentemente centro-europea, in Italia sempre piuttosto raro 
anche se segnalato qua e là in Italia settentrionale (franciScolo, 1957; Pederzani, 
1976; BinaGhi, 1960; Bilardo, 1965; della Beffa et al., 1982; Mazzoldi, 1987). al 
Pian di spagna raccolto solo una volta con 1 singolo esemplare nel 2008.

Rhantus latitans sharp
specie a distribuzione eurosibirica, in Italia molto raro e segnalato solo per gli 
stagni di Borgo ticino (oggi distrutti) (franciScolo, 1957) e per gli stagni alimentati 
di Vizzola a Varese (Bilardo, 1965). È probabilmente la specie più caratteristica del 
Pian di spagna, dove è stato raccolto con regolarità, a volte in numero abbastanza 
elevato di esemplari, sia nel 1991, sia nel 2006-2008.

Graphoderus bilineatus (De Geer)
specie a distribuzione eurosibirica, molto rara (è una delle due specie di Dytiscidae 
inserite nella lista rossa delle specie in pericolo dell’IuCN); per l’Italia, a parte le 
vecchie citazioni, ci sono solo quelle di Brivio (1970) per il lago di sartirana Briantea 
e quelle di Bilardo (1965) per gli ambienti della provincia di Varese. al Pian di 
spagna raccolto solo in 2 esemplari nel 1991.

Confronto con ambienti analoghi dell’Italia settentrionale

È interessante confrontare la fauna del Pian di spagna con quelli di analoghi ambienti 
del Nord Italia. l’ambiente con cui è più logico confrontare il Pian di spagna sono 
le Bolle di Magadino (politicamente in Svizzera ma geograficamente appartenente 
al bacino del Po), formato dal delta del ticino nel lago Maggiore, data la stretta 
somiglianza dal punto di vista geomorfologico (entrambi sono delta fluviali in lago 
prealpino), latitudinale (sono quasi esattamente alla stessa latitudine), topografico 
(entrambi sono circondati da montagne) e di conseguenza anche dal punto di vista 
climatico. Fortunatamente abbiamo una buona conoscenza della fauna ad Idroadefagi 
di Magadino grazie ai lavori di di Giacinto (1980) e focarile (1989). Oltre a questo, 
ho confrontato la fauna del Pian di spagna con quella di alcuni ambienti della fascia 
intermorenica (torbiere di Iseo-Provaglio, ravizza 1972, e lago di sartirana Briantea, 
Brivio 1970) e della zona centrale della pianura padana (morta di le Bine e torbiera di 
Marcaria, Mazzoldi, 1987, e Garzaia di Valenza Po, della Beffa et al., 1982). la tabella 
3 mostra i risultati del confronto. le specie introdotte nella tabella sono per ciascuna 
località tutte quelle segnalate fino ad ora per quella località, quindi per il Pian di Spagna 
combinando i dati del 1991 e del 2006-2008, per le Bolle di Magadino, combinando 
i dati di di Giacinto (1980) e focarile (1989), e così via; per le torbiere di Iseo oltre al 
lavoro di ravizza (1972) ho utilizzato anche dati ancora inediti di miei campionamenti 
effettuati negli anni ’80 del secolo scorso (per maggiori dettagli, vedi Mazzoldi, 2009). 

Come si può constatare, la maggiore affinità è proprio con le Bolle di Magadino, visto 
che il 75% delle specie del Pian di spagna sono presenti anche a Magadino. tale 
percentuale scende al 57,8% per le torbiere di Iseo, al 60,6% per il lago di sartirana 
Briantea, al 48,5% per la lanca di le Bine, al 60,6% per la torbiera di Marcaria e al 
63,3% per la garzaia di Valenza Po. sono percentuali comunque sempre elevate, che 
indicano una forte affinità tra tutte queste faune, che come vedremo più oltre sono di 
tipo medio-europeo, con scarsa partecipazione di elementi mediterranei.

 Specie 
1	 Haliplus	flavicollis	Sturm,	1834	 l  l l   l

2 Haliplus fulvus (Fabricius, 1801)    l  l l

3 Haliplus guttatus  Aubé, 1836       l

4 Haliplus heydeni Wehncke, 1875    l  l l

5 Haliplus lineatocollis (Marsham, 1802) l l l l   l

6 Haliplus obliquus (Fabricius, 1787)   l    

7	 Haliplus	ruficollis	(DeGeer,	1774)	 l l l l l l 

8 Haliplus variegatus Sturm, 1834   l    

9 Peltodytes  caesus (Duftschmid, 1805)   l  l l 

10 Gyrinus paykulli G.Ochs, 1927   l    

11 Gyrinus substriatus Stephens, 1828 l l     l

12 Gyrinus suffriani W. Scriba, 1855  l l l   

13 Orectochilus villosus (O.F. Müller, 1776)  l     

14 Noterus clavicornis (DeGeer, 1774) l l l l l l l

15 Noterus crassicornis (O.F. Müller, 1776) l    l l l

16 Hyphydrus ovatus (L., 1761) l l l l l l l

17 Hydrovatus cuspidatus (Kunze, 1818)  l l l l l 

18 Bidessus grossepunctatus Vorbringer, 1907 l l l    

19 Bidessus unistriatus (Goeze, 1777) l l     

20 Hydroglyphus geminus (Fabricius,  1792) l l l l l l l

21 Hygrotus impressopunctatus (Schaller, 1783) l l l  l l l

22 Hygrotus decoratus (Gyllenhal, 1810) l     l l

23 Hygrotus inaequalis (Fabricius, 1777) l l l l l l l

24 Suphrodytes dorsalis (Fabricius, 1787)     l l 

25 Hydroporus angustatus Sturm, 1835 l l l  l l l

26 Hydroporus erythrocephalus (L., 1758) l      

27 Hydroporus marginatus (Duftschmid, 1805) l      

28 Hydroporus memnonius Nicolai, 1822    l   

29 Hydroporus palustris (L., 1761) l l l l l l l

30 Hydroporus planus (Fabricius, 1781)     l  

31 Graptodytes bilineatus (Sturm, 1835)    l   

32 Graptodytes granularis (L., 1767) l l l l l  

33 Graptodytes pictus (Fabricius, 1787) l l     l
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specie a diffusione euro-centroasiatica: 5 (15,1% del totale)
specie a diffusione euro-centroasiatica-mediterranea: 3 (9,1% del totale)
specie a diffusione euroturanica-mediterranea: 2 (6,1% del totale)
specie a diffusione europea: 1 (3% del totale)
specie a diffusione medio-europea: 6 (18,2% del totale)

Da questo elenco risulta chiara la continentalità della fauna, con netta prevalenza 
delle specie a distribuzione centro-europea o nordica: se prendiamo l’insieme del-
le specie olartiche, eurosibiriche, euro-centroasiatiche, europee e medioeuropee, 
escludendo cioè tutte quelle che estendono la propria distribuzione all’area medi-
terranea o addirittura africana, queste costituiscono da sole quasi il 70% della fauna 
(69,6%). Questo carattere di continentalità accomuna le specie del Pian di Spagna 
ad analoghi ambienti dell’Italia settentrionale: per esempio un analogo raggruppa-
mento di categorie per la fauna della garzaia di Valenza Po (della Beffa et al., 1982) 
dà una percentuale del 65%, per le lanche dell’Oglio (Mazzoldi, 1987) 62,3%, per 
le torbiere di Iseo-Provaglio (ravizza, 1972) 79%. si tenga presente inoltre che anche 
la maggior parte delle altre specie hanno distribuzioni vaste che includono al loro 
margine sud il bacino del Mediterraneo, ma hanno comunque distribuzione molto 
ampia nel resto della regione paleartica: elementi con distribuzioni di tipo esclusi-
vamente mediterraneo o etiopico sono del tutto assenti.

L’evoluzione della fauna nel tempo

Dato che sono stati fatti campionamenti in due periodi ben distinti a distanza di cir-
ca 15 anni, nel 1991 e nel 2006-2008, è possibile fare un confronto fra la situazione 
di allora e quella attuale, soprattutto in considerazione del fatto che molti ambienti 
dell’Italia settentrionale stanno subendo in questi anni un calo progressivo, e in 
taluni casi catastrofico, delle specie di idroadefagi, in parte per l’arrivo di specie 
esotiche come il decapode Procambarus clarkii (Girard, 1852), in parte per motivi 
meno chiari (vedi Mazzoldi, 2008) legati probabilmente all’inquinamento delle ac-
que e al riscaldamento globale. Dal punto di vista della ricchezza specifica, appa-
rentemente non è cambiato molto tra i due campionamenti, perché nel 1991 erano 
state campionate 27 specie, mentre nel 2006-2008 ne sono state campionate 26, 
apparentemente quindi con un calo di una sola specie. tuttavia, se andiamo ad esa-
minare i campionamenti nel dettaglio, la situazione diventa più complessa: infatti la 
differenza di 1 specie tra i campionamenti del 1991e quelli del 2006-2008 risulta 
dal fatto che nel 2006-2008 non sono state campionate 7 specie che erano state 
invece raccolte nel 1991 (Gyrinus substriatus, Bidessus grossepunctatus, Bidessus 
unistriatus, Hydroporus marginatus, Platambus maculatus, Ilybius quadriguttatus e 
Graphoderus bilineatus), mentre sono state campionate 6 specie che non erano state 

Tabella 3  I risultati dei confronti con ambienti simili (per Valenza Po, che comprende anche ambienti lotici, sono 
state inserite solo le specie dei biotopi palustri).

34 Porhydrus lineatus (Fabricius, 1775)   l  l l l

35 Laccophilus hyalinus (DeGeer, 1774) l l   l  l

36 Laccophilus minutus (L., 1758) l l l l l l l

37 Laccophilus poecilus Klug, 1834 l l l l l l l

38 Copelatus haemorroidalis (Fabricius, 1787) l l l l l l l

39 Agabus bipustulatus (L., 1767)  l  l   

40 Agabus paludosus (Fabricius, 1801)  l     l

41 Agabus undulatus (Schrank, 1776)     l l 

42 Platambus maculatus (L., 1758) l l     

43 Ilybius ater (DeGeer, 1774) l l l l l l l

44 Ilybius fuliginosus (Fabricius, 1792) l l l l   l

45 Ilybius guttiger (Gyllenhal, 1808)       l

46 Ilybius quadriguttatus (Lacordaire, 1835) l  l  l l l

47 Ilybius subaeneus Erichson, 1837      l 

48 Rhantus grapii (Gyllenhal, 1808) l    l  l

49 Rhantus latitans Sharp, 1882 l l     

50 Rhantus suturalis (W.S. MacLeay, 1825) l l   l l l

51 Colymbetes fuscus (L., 1758)      l 

52 Hydaticus grammicus (Germar, 1827)     l l l

53 Hydaticus seminiger (DeGeer, 1774) l l l l l l l

54 Hydaticus transversalis (Pontoppidan, 1763)   l  l l l

55 Graphoderus bilineatus (DeGeer, 1774) l   l   

56 Graphoderus cinereus (L., 1758)  l l l l l l

57 Acilius sulcatus (L., 1758)  l   l  

58 Dytiscus marginalis L., 1758 l l  l l  l

59 Dytiscus mutinensis Branden, 1885     l l 

60 Cybister lateralimarginalis (DeGeer, 1774)  l l l l l 

 Numero totale di specie 33  33 29 26  32  31  33 
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Considerazioni zoogeografiche

se consideriamo le specie rinvenute al Pian di spagna suddivise nelle categorie 
zoogeografiche secondo la suddivisione adottata da franciScolo (1979), otteniamo 
i seguenti risultati:

specie a diffusione euro-afro-indo-notogeica: 1 (3% del totale)
specie a diffusione olartica: 1 (3% del totale)
specie a diffusione paleartico-etiopica: 1 (3% del totale)
specie a diffusione olopaleartica: 3 (9,1% del totale)
specie a diffusione eurosibirica: 10 (30,3% del totale)
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raccolte nel 1991, cioè: Haliplus	flavicollis, Haliplus lineatocollis, Laccophilus mi-
nutus, Ilybius ater, Rhantus grapii e Cybister lateralimarginalis. Per alcune di queste 
specie, che sono state raccolte o solo nel 1991 o solo nel 2006-2008, ma in numero 
ridottissimo di esemplari (1 o 2), la presenza o meno nei campioni potrebbe essere 
puramente accidentale e dovuta principalmente alla loro rarità; è questo il caso di 
Hydroporus marginatus, Platambus maculatus, Ilybius quadriguttatus, Graphoderus 
bilineatus, Haliplus lineatocollis, Ilybius ater, Rhantus grapii e Cybister lateralimargi-
nalis. È però più difficile spiegare la scomparsa, nel 2006-2008, delle due specie di 
Bidessus, di cui almeno il B. unistriatus veniva raccolto abbastanza numeroso (34 
esemplari nei due campionamenti del 1991) e del Gyrinus substriatus (5 esemplari 
raccolti nel 1991), per quest’ultima specie anche in considerazione del fatto che i 
girinidi quando presenti sono di solito facilmente visibili. Per converso, è difficile 
pensare che nel 1991 sia sfuggito alla cattura il Laccophilus minutus, che nel 2006-
2008 è stato raccolto regolarmente in numero piuttosto elevato di esemplari (102) 
o l’Haliplus	flavicollis (18 esemplari raccolti nel 2006-2008). È difficile attribuire un 
significato preciso ad alcune di queste variazioni; le due specie di Bidessus sono 
tipiche degli ambienti palustri della fascia intermorenica (non sono presenti negli 
ambienti al centro della pianura padana, come Marcaria, le Bine o Valenza Po), con 
acque originariamente non molto eutrofiche, pertanto si potrebbe sospettare che la 
loro scomparsa sia dovuta a un aumento del livello di eutrofizzazione; questo so-
spetto potrebbe trovare ulteriore conferma nella scomparsa del Gyrinus substriatus, 
visto che notoriamente i Gyrinidae sono molto sensibili alle variazioni della qualità 
delle acque. Più difficile interpretare la comparsa dell’Haliplus	flavicollis, dato che si 
tratta di specie normalmente tipica di acque limpide a lento ricambio.
alle Bolle di Magadino, ambiente con condizioni ambientali e fauna, come abbia-
mo visto in precedenza, del tutto simili a quelle del Pian di spagna, la fauna tra il 
1980 (studio di Di Giacinto) e il 1989 (studio di Focarile) ha perso 12 specie su 26, 
pari a più del 40% della fauna, fenomeno che Focarile nel suo lavoro attribuisce alla 
progressiva eutrofizzazione delle acque. In conclusione, si può dire che l’ambiente 
del Pian di spagna è nel complesso ancora in buone condizioni ecologiche, con una 
elevata biodiversità, tuttavia alcuni cambiamenti delle faune sono in atto, ed esiste 
il sospetto che siano dovuti ad un graduale, anche se per ora ridotto, deterioramento 
della qualità delle acque. sarebbe quindi utile monitorare nuovamente la situazione 
nei prossimi anni.
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